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Per il traffico un « pacchetto » di proposte della XVII circoscrizione 

Tra Monte Ma rio e Trionfale 
ci saranno solo sensi unici? 

Parcheggi a piazza 
Maresciallo 

Giardino 
e a Lungotevere 

delle Armi 
per i pellegrini 

in udienza 
dal Papa 

Auto anche 
sul marciapiede 
in viale Giulio 
Cesare - Quali 

problemi ha risolto 
e quali 

ha aperto la nuova 
metropolitana 

NELLA FOTO: traffico cao­
tico in via della Conciliazione 
in occasione dell'udienza del 
Papa 

Anche nella XVII circoscri­
zione (Prati, Trionfale, Delle 
Vittorie) l'entrata in funzione 
della metropolitana ha risolto 
tanti problemi. Ma quanti 
a tiri ne ha aperti: di circola­
zione, di parcheggio, per gli 
stessi negozianti beneficiati o 
« puniti » dalla nuova linea 
A? E come risolvere, tanto 
per fare un altro esempio, il 
problema degli ingorghi in­
fernali che si creano in tutta 
la zona nei giorni di udienza 
in Vaticano, coi pullman dei 
pellegrini che invadono un 
pò" tutte le strade di Borgo? 
Il consiglio della circoscri­
zione si è fatto carico di 
questi problemi e dopo una 
serie di consultazioni con i 
tecnici del Comune, con i 
comandanti di zona dei vigili 
urbani, con le categorie pro­
fessionali e i sindacati, ha 
messo insieme una serie di 

proposte sul traffico. Natu­
ralmente si tratta di indica­
zioni da discutere, non certo 
da considerare definitive. An­
che perchè i problemi della 
circolazione veicolare in una 
zona come questa sono legati 
inevitabilmente a quelli più 
generali della città. Ma vale 
senz'altro la pena prenderle 
in esame, se non altro per 
allargare il più possibile la 
discussione. 

Per quanto riguarda la pa­
ralisi del mercoledì, giorno 
di udienza papale in Vatica­
no. la circoscrizione si limita 
a indicazioni generali: reperi­
re aree di parcheggio diffe­
renziate per i pullman, per 
esempio in p:azza Maresciallo 
Giardino e in lungotevere 
delle Armi: istituire linee 
speciali di collegamento, in 
accordo con le autorità della 
città del Vaticano: la circo­

scrizione chiede anche l'istitu­
zione di un corpo speciale di 
vigili urbani, anche per supe­
rare le carenze di organico 
del corpo nella zona. 

Una serie di interventi ven­
gono richiesti per rendere 
più agevoli i collegamenti con 
i quartieri vicini, soprattutto 
con !a Balduina, con Monte 
Mario, con Primavalle e l'Au­
relio. Gran parte degli auto­
mobilisti che vengono da (o 
sono diretti verso) queste 
zone finiscono in via Andrea 
Doria che resta così paraliz­
zata. soprattutto al mattino. 
Cosa fare? Secondo la cir­
coscrizione bisognerebbe: i-
stituire un senso unico con 
corsia preferenziale da Largo 
Montezemolo a Viale delle 
Medaglie d'Oro, piazzale degli 
Eroi, via Andrea Doria. Lar­
go Trionfale. Una corsia pre­
ferenziale dovrebbe essere i-

stituita sullo stesso tragitto 
ma in senso inverso. Alle au­
to private che dalla XVII 
sono dirette verso gli stessi 
quartieri, verrebbe riservato 
il tragitto a senso unico: 
Largo Trionfale, via Trionfa­
le, via Telesio, via Passaglia, 
Largo Montezemolo. Sulla via 
Candia e via Angelo Emo 
dovrebbe essere mantenuto il 
doppio senso di marcia. 

Queste le altre proposte: 
semaforo all'incrocio tra via­
le dei Bastioni di Michelange­
lo e viale del Vaticano, pro­
lungamento del senso unico 
in via Vespasiano sino allo 
sbocco in via Giulio Cesare. 
con spostamento delle ferma­
te del 32 e del 492 in via 
Barletta e in viale Giulio Ce­
sare; abolizione della corsia 
preferenziale in via Marcan­
tonio Colonna e in via Le­
panto. 

Per i parcheggi, un prò-
blemadiventato ancora più 
pressante dopo la partenza 
del nuovo metrò (pensiamo al 
caos di viale Giulio Cesare, 
soprattutto a 1 mattino) le 
proposte sono diverse; istitu­
zione di un parcheggio a pet­
tine in via Damiata. eventua­
le utilizzazione, sempre per 
le auto in sosta, dei marcia­
piedi di viale Giulio Cesare: 
razionalizzzione e maggiore 
sfruttamento del parcheggio 
interno al Tribunale civile 
(compatibilmente con le esi­
genze di sicurezza): utilizza­
zione dell'area compresa tra 
viale Giulio Cesare, lungote­
vere e via Virgilio Orsini. 

Proposte anche per le linee 
dell'Atee In particolare do­
vrebbe essere assicurato un 
collegamento diretto tra piaz­
zale Clodio, piazza Mazzini e 
Termini, magari con frequen­
za tabellare prefissata, in­
somma una specie di linea 
speciale per gli operatori del­
la giustizia: la fermata della 
linea 31 dovrebbe essere 
sposta da via Candia (angolo 

viale Giulio Cesare) a viale 
Giulio Cesare (angolo vìa Ot­
taviano): in questo modo 
potrebbero arrivare diretta­
mente alla metropolitana an­
che i passeggeri che proven­

gono da Valle Aurelia. 
Le proposte sono queste. 

Sono giuste? Sono sbagliate? 
Intanto la gente potrebbe 
cominciare a discuterne. 

Lettere alla cronaca 
Quattro anni 
per ottenere 

il titolo di 
invalido civile 

Cara Unità. 
sono il genitore di un gio­

vane affetto, dalla nascita. 
di una grave ipoacusia bila­
terale ed ho letto con in­
teresse e sdegno l'articolo 
del 29 febbraio riguardante 
il caso dei falsi invalidi ci­
vili protetti dalla DC. Il fat­
to è uno dei più indegni e 
incivili che possono colpire 
e offendere la posizione so­
ciale di coloro che invece 
dovrebbero avere la massi­
ma tutela dal legislatore. 
Si potrebbe lanciare una 
proposta da trasformare, ma 
veramente, in legge: quella 
di duplicare la visita me­
dica del presunto invalido 
all'atto del concorso per la 
immissione al lavoro: con 
ciò si salvaguarderebbe la 
reale necessità dei veri in­
validi. 

Però cari compagni c'è an­
cora un* altra componente 
offensiva per gli invalidi: 
parlo del tempo (troppo lun­
go) che intercorre tra la 
data di presentazione della 
domanda e la visita medica 
per ottenere il titolo di in­
valido civile. Prendiamo il 
mio caso: nel *76 feci do­
manda per il riconoscimen­

to per l'invalidità di mio fi­
glio allora diciassettenne. 
Alla richiesta di informa­
zioni un dirigente degli uf­
fici di via Fornova rispose 
che la giunta provinciale 
aveva elevate di molto il 
numero delle commissioni 
mediche. Questo significava 
anche che per la risoluzio­
ne delle pratiche occorreva 
meno tempo. Però sono pas­
sati ben quattro anni dalla 
presentazione della doman­
da e mio figlio deve essere 
ancora sottoposto alla visi­
ta medica. Come mai ? 

Fraterni saluti 
Carlo Parodi 

Una precisazione 
sulla morte 

di Alberto Pascon 
Il padre di Alberto Pa-

scone. il bambino morto ad 
Ostia il 29 aprile, investito 
da un autobus, ha scritto 
a tutti i giornali romani 
per precisare quanto segue: 
il bambino era in perfette 
condizioni di salute fisica e 
psichica e non. come erro­
neamente descritto « para­
plegico o handicappato»: il 
pullman che lo ha investito 
svolgeva servizio di traspor­
to tra una scuola elemen­
tare comunale del Lido di 

Ostia e le abitazioni degli 
scolari, tutti bambini nor­
mali: solo il ricovero ha avu­
to luogo presso il Pronto 
Soccorso del Centro Trau­
matologico di Ostia. Il bam­
bino vi è stato trasportato 
dallo stesso autista del pull­
man che ha prestato i primi 
soccorsi. 

Un netturbino 
nei palazzi 
dove non 

c'è il portiere 
Cara Unità. 

mi rivolgo alla tua rubrica, 
sempre presente in difesa 
dei lavoratori e degli emar­
ginati e in modo particolare 
degli anziani e degli amma­
lati. Voglio fare una richie­
sta. ' Il servizio di nettezza 
urbana dovrebbe adibire al­
la raccolta dei rifiuti un net­
turbino (per esempio a gior­
ni alterni), negli stabili do­
ve non c'è il portiere, per 
non costringere i vecchi e 
gli ammalati, ciia non posso­
no muoversi, a scendere per 
portare i rifiuti Oppure si 
potrebbe creare, a tale sco­
po. un servizio sociale. In 
fonde chi tutela i cittadini 
per il servizio di racco'ra 
dei rifiuti per evi sono tas­
sati.' 

Ringrazio per l'ospitalità 
Domenico Ke.i2.-ii 

Negli stabili 
I.R.A.S.P.S. 

manca ancora 
l'acqua 

Caro Direttore, 
siamo circa centotrenta 

famiglie che abitano negli 
stabili di proprietà del-
1XR.A.S.P.S. (Istituti Riuni­
ti di Assistenza Sociale e 
Sanitaria di Roma). Da mol­
ti mesi, stiamo lottando per­
ché l'acqua arrivi negli ap­
partamenti. ma nonostante 
i nostri reclami (all'Ufficio 
tecnico ne abbiamo inoltra­
ti a decine) ancora non si 
riesce a modificare la si­
tuazione che ogni giorno di­
venta sempre più insoppor­
tabile: in alcuni apparta­
menti manca addirittura 
l'acqua potabile! 

Alle nostre ripetute pro­
teste l'Istituto ha risposto 
laconicamente addossando 
tutta la responsabilità alla 
Acea che non prenderebbe 
le necessarie misure per au­
mentare il flusso dell'acqua. 
Noi non sappiamo di chi è 
la colpa, se dell'Acea o del­
l'Istituto stesso, vogliamo 
però che in un modo o nel­
l'altro si venga incontro al­
le nostre esigenze. Chiedia­
mo troppo? Ti scrivo a no­
me di tutti gli inquilini che 
vivono in queste precarie 
condizioni negli stabili di 
proprietà dell7 IRASPS nel 
quartiere S. Lorenzo e ti sa­
rò grato se vorrai pubbli­
care questa lettera. 

Francesco TrimboJi 
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Unità 
vacanze 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 
20162 MILANO 

V.ie F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Di dove in quando 

La settimana teatrale 

Una novità di Mazzali 
e piccole creazioni 

di tutti i generi 

Roberto Seracchioli nell'v Anfitrione siculo » 

« L'Anfitrione siculo » al Politecnico 

La ribellione della ragione 
al potere assoluto del mistero 

Idea tragica per i greci, 
commedia d'equivoco per 
Plauto, poetica allusione al­
la realtà di corte per Mo­
lière, favola arcana per 
Kleist. la storia di Anfi­
trione viene ora recuperata 
dal « Gruppo 5 » di Paler­
mo; lo spettacolo è in sce­
na alla sala A del Poli­
tecnico, porta la firma del 
regista uruguayano Miguel 
Quenon. e dell'autore del 
testo. Fortunato Pasquali­
no. e il titolo L'Anfitrione 
siculo. 

Il guerriero che dà nome 
all'opera, tornato dalla bat­
taglia, trova Giove intento 
a tradirlo con la moglie Al-
a tradirlo con la moglie 
Alcmena. ingannata dalle 
fattezze,, identiche a quelle 
del marito, che il dio ha 
preso. Al di là della porta di 
casa Anfitrione sente la so­
la. inspiegabile, voce di Gio­
ve. uguale alla sua: chi esce 
da quella porta, per inter­
dirgli l'entrata, ha in sé i 
segni del mistero celebrato. 
E* contro il mistero, appun­
to. che l'uomo si scaglia, cer­
cando di non esserne so­
praffatto . scomponendolo 
nei suoi elementi, tentan­
do di dominare con la ra­

gione l'impossibile realtà che 
ha di fronte. La favola gre­
ca. insomma, viene rovescia­
ta, e al tradizionale osse- • 
quio dell'uomo ai dettami 
del dio — gli ingiunge, que­
sti. di sentirsi glorificato 
della sua semplice presenza 
in quella casa di « mortali » 
— si sostituisce la rivolta. 

La storia mostra un lucido 
lavoro di analisi delle inter­
pretazioni precedenti: la 
chiara parabola sull'ambi­
guità del vivere, che ne de­
riva. si arricchisce di una 
problematica — resa con 
coerente efficacia spettaco­
lare — sul tema dell'espro­
prio: che, in una società di­
visa in classi, intacca l'iden­
tità stessa dell'individuo. 

La figura di Anfitrione è 
d'altronde •• resa dialettica­
mente, attraverso il confron­
to. oltre che con le due fi­
gure mitologiche (Giove e ' 
Mercurio), con la moglie 
Alcmena e con lo schiavo 
Sosia: Alcmena è di tutti, 
ma non è dì nessuno, pie­
trificata nel possesso di cui 
è oggetto; il servo respira 
l'aria della libertà, promes­
sagli per la fine della guer­
ra. mentre il suo padrone 
non vede alcuna luce. 

L'unico elemento sceno­
grafico (una tenda, o scher­
mo, che gioca sulla « tra­
sparenza»), riflette, anch' 
esso, attraverso i moltepli­
ci usi cui si presta, il tema 
dell'ambiguità e della tra­
sformazione. Lo spettacolo. 
che rivela un'ottima fusio­
ne fra il testo e la sua resa 
scenica, si avvale di stru­
menti « semplici ». cui il 
gruppo è uso: « pupi » e mu­
siche. diapositive e « segni » 
dati dall'abbigliamento o 
dai gesti degli attori, sfrut­
tati al massimo, e combina­
ti in numerose variazioni. 
trasmettono con immediata 
evidenza le suggestioni te 
matiche. 

Il gruppo, la cui esperien­
za è ormai quasi decennale, 
fra le attività propriamente 
teatrali, quelle di laborato­
rio e quelle di promozione 
culturale, legate alla realtà 
sociale in cui opera, si av­
vale dei bravi attori Marilù 
Terrasi. Gaspare Trizzino e 
Roberto Seracchioli. oltre 
che di una ballerina, di «pu­
pari ». di tecnici e di mu­
sicisti. 

m. s. p. 

Concerto francese a Santa Cecilia 

Dalla Svizzera con 
precisione Tabachnik 

punta su Debussy 
Michel Tabachnik. con 

analitica precisione svizzera 
(è nato, del resto, a Gine­
vra). è stato protagonista 
all'Auditorio di via della 
Conciliazione, di un concer­
to di musiche francesi, mo­
derne e contemporanee. Con­
dividendo la proposta di que­
gli studiosi della Nuova Mu­
sica che. togliendo Berg. 
completano con Debussy il 
triangolo dei « Grandi » 
(Schoenberg. Debussy, We-
bern). Tabachnik ha dedi­
cato a Debussy la seconda 
parte del programma (Pre­
lude à Vaprès-midi d'un fau­
ne, la Première Rhapsodie 
per clarinetto e orchestra, 
La Meri, dando con ciò a 
vedere — musiche alla ma­
no — come l'operazione che 
scalza Berg e inserisce De­
bussy. non sia dopo tutto 
azzardata. Debussy, infatti. 
era alla base della ricerca 
compiuta dai musicisti più 
giovani. Si è avvertito in 
un piccolo pezzo di Messiaen. 
Les offrandes oubliées, risa­
lente ai ventidue anni (1930> 
del compositore, che in una 
visione mistica, articolata 
in questo pezze in tre a pan­
nelli » (la Croce, il Peccato. 

l'Eucarestia), ha punteggia­
to la nervosità del secondo 
brano, identificando il pec­
cato nella citazione della 
Sagra della primavera, di 
Stravinski. 

Debussy ha protetto la . ^ 
conda Improvisation sur 
Mallarmé, di Pierre Boulez. 
risalente al 1958. e fluttuan­
te in un neo-impressionismo 
fonico, affidato a strumenti 
prevalentemente a percus­
sione, e contrastato dalle 
contorte linee del canto, mi­
rabilmente filate dalla bion­
da e smeraldina Alessandra 
Althoff. 

Più estranea alla storia 
musicale francese era la 
composizione dì Iannis Xe-
nakis. Eridanos (1973). Nel­
la musica si svolge una ani­
mosa lite tra gruppi di stru­
menti. particolarmente acce­
sa tra quelli ad arco e gli 
ottoni. E' un pezzo vitale. 
come del resto sono un se­
gno di vitalità tutte le H'i 
che si rispettano. 

La capacità analitica di 
Tabachnik ha forse un po' 
nuociuto a Debussy per 

quanto la chiarezza dei mil­
le eventi che si verificano 
nella musica di questo gran­
de compositore, sia sempre 
auspicabile. Meno che il 
Prelude à Vaprès-midi e La 
Mer, tutti gli altri brani 
erano in prima esecuzione 
nei programmi di Santa Ce­
cilia. Anche la Rapsodia per 
clarinetto, che si è avvalsa 
del suono magico, sfoggiato 
da Vincenzo Mariozzi (un 
miracolo di tensione e di 
ricchezza musicale l'inter­
pretazione di questa miste­
riosa pagina, tutt'altro che 
minore), fatto segno, poi, 
a una cordialissima manife­
stazione di plauso, di stima 
e di affetto. 

Tabachnik anche lui può 
menar vanto della sua pre­
stazione romana: dopo i! 
prelude di Debussy, si >ono 
levati dal pubblico dei K bra­
vo» che i direttori soli'a-
mente non si sognano di 
avere. 

Erasmo Valente 
NELLA POTO: f7 direttore 
d'orchestra Michel Tabach­
nik durante una prova. 

Rachmaninov al Foro Italico 
Talenti veneti all'Associazione « Scaglia » 

Nel segno della giovinezza 
musicisti di ieri e di oggi 

Il riflusso musicale punta 
anche su Rachmaninov che 
toma di moda. La Rai. però. 
ha dato a questa moda (Fo­
ro Iatlico. stagione sinfoni­
ca pubblica) un significato 
importante. Ha colto, cioè. 
Rachmaninov nel momento 
della sua prodigiosa giovi­
nezza. poi dimenticata dal­
la gente e. del resto, dallo 
stesso compositore che dis­
solse per strada, lungo 1 de­
cenni del dorato, ma Insi­
dioso esilio, la capacità di 
aggredire la materia musi­

ca!*». Nato nel 1873. Rach­
maninov mori in California 
nel 1943. 

Questa fortunata giovinez­
za è emersa dal Concerto 
n. 1, Op. 1 ,per pianoforte 
e orchestra, concepito nella 
sua prima e fondamentale 
stesura a diciotto anni, che 
la pianista bulgara. Marta 
Dejanova, vincitrice nel 1970 
del Concorso «Casagrande». 
festeggìatissima, ha inter­
pretato (è pagina di esaspe­
rato virtuosismo) con tra­

sparente musicalità, garan­
tita dagli acciai speciali del­
le esili mani e dai perfetti 
cristalli del cervello. 

Nella seconda parte era 
programmata l'opera in un 
atto Aleko (una storia di 
zingari, presa da Puskhin). 
che Rachmaninov compose 
in Conservatorio come com­
pito d'esame. Il Concerto 
per pianoforte e l'opera di­
mostrano come Rachmani­
nov. respirando l'aria di Mo­
sca, sia partito col piede de­
stro. Hanno, per l'occasione. 

Mentre i grandi teatri 
chiudono ì battenti per la 
fine della stagione, continua 
l'abituale, frer etico ritmo, 
nei teatrini e nelle cantine: 
questa settimana si annun­
ciano una decina di « pri­
me», un po' di tutti i gene.'i. 

Da ieri, LUNEDI', al Con 
vento Occupato, il Teatro 
di Camilla M'gliori. che già 
durante l'inverno ci diede 
una Medea, propone un al­
tro spettacolo, diretto que­
sta volta da Stefania Por-
rino, dal titolo Malgari: 
fonte ispiratrice ne è una 
novella di Fogazzaro, prota­
gonista è la fanciulla ohe 
dà nome al tosto, attratta 
e divisa fra ligure simboli­
che quali un Saggio, un 
Suonatore di flauto e il 
Mare. 

Oggi. MARTEDÌ', addi­
rittura sei nuove creazioni: 
cambiano programma l'Al­
berico e l'Alberichino: al 
primo arriva Lucia Poli, af­
fiancata da vari e bravi in­
terpreti, con Achille in Sci-
ro; nel secondo una novità 
di Donato Sannini. Omega-
Alfa, alle ore venti. 

Al Misfits si riaffaccia ad­
dirittura Hemingway: dal 
suo Avere e non avere Ric­
cardo Vannuccini ha tratto 
uno spettacolo dal titolo 
Harry Morgan. Interpreti. 
oltre lo stesso Vannuccini, 
sono Alba Bartoli e Mauri 
zio Annesi: protagonista «la 
stupenda volgarità ameri­
cana ». 

Alla Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna arriva Bru­
no Mazzali: il Patagruppo 
prosegue il discorso sul lin­

guaggio. iniziato con Soli-
taire solida ire e con Modifi­
cazioni, con uno spettacolo 
dal titolo Grafi 

Al Politecnico è la volta 
di Severino Saltarelli: Amle­
to. principe di Danimarca, 
finisce per uccidersi, nello 
spettacolo dal titolo, appun­
to, Amleto o le intuizioni 
del dubbio (da Shakespea­
re). Si radicalizza la situa­
zione di solitudine nella 
quale Saltarelli aveva collo 
cato l'altro eroe scesplriano. 
Riccardo III. nel suo spet 
tacolo dell'anno scorso. Al 
Belli Nino Scardina pr-ver. 
ta una novità di Renato 
Rendine, dal titolo Dopn V» 
luna: la regia e di AHi 
Rendine. 

Domani. MERCOLEDÌ", 
si allenta un po' il ritmo. 
con un'unica novità, quella 
di Anna Piccioni Canitano. 
in scena alla Maddalena: 
Le tre donne e più di Ada­
mo ovvero i tre uomini e 
più di Eva e altre storie. Ri­
visitazione di tutta la pas­
sata stagione teatrale della 
Maddalena, presa in giro 
degli schematismi ideologici 
e. soprattutto, tentativo di 
divertirsi giocando col tea­
tro. Le interpreti sono m 
tutto tre. 

Infine GIOVEDÌ*, al Beat 
'72 il Microthéàtre, gruppo 
trasferitosi da Parigi a Fo­
ligno. presenta il seconio 
dei due spettacoli allestiti 
nel locale di Via Belli: dopo 
Atmosphère controlée, in 
scena fino al 7, è la volta di 
Tendenza al silenzio. 

ITI. S. O. 

« Bing » al Teatro in Trastevere 

L'ultima spiaggia 
per Beckett poeta 

Oltre ad essere dramma­
turgo e narratore, Samuel 
Beckett ha scritto anche poe­
sie, alcune precedenti ai suoi 
capolavori teatrali, ' altre 
contemporanee. Dalle due 
raccolte di liriche beckettia-
ne. Poesie in Inglese e Te­
ste morte, è tratto Bing, u-
no spettacolo che Clara Co 
losimo presenta alla sala C 
del Trastevere. 

Pochi come Beckett han­
no saputo con il proprio in­
tervento letterario spiegare 
così minuziosamente la no­
stra incapacità di dare alle 
parole un valore finito e 
sempre preciso. Il lavoro di 
Clara Colosimo mette in ri­
salto questa disperata ana­
lisi • di Beckett riuscendo a 
interpretare i versi senza 

'che 'questi mai richiamimi 
un senso compiuto, logico.' 
Si dice che Beckett. in un' 
epoca di alienati distrutto­
ri, dove « l'essere non dura 
che un attimo », abbia sapu­
to invece costruire qualco­
sa, o almeno tentato di sma­
scherare abitudini assurde . 
della società, si da favorire 
una nuova chiarezza dell'in­
dividuo. In Bing le vere e 
proprie maschere di cosme­

tici e di cartapesta, che co­
prono il volto della protago­
nista vengono continuamen­
te rimosse e trasformate, e 
solo quando la verità ultima 
sta per disvelarsi completa­
mente la morte recide ogni 
speranza. Che la morte stes­
sa sia la più pura verità? 

L'impianto scenico di Ma­
rio Giorsi, entro il quale ha 
vita Bing ha un carattere 
piuttosto « decadente ». ma 
in una chiave tutta partico­
lare. Un insieme di ragna­
tele delimita il palcosceni­
co e i versi di Beckett in 
tale cornice assumono un 
senso di ultima spiaggia i-
deale prima del vuoto, la 
stessa ultima spiaggia in cui 
Clov e Hamm cercano spun­
ti dì vita in Finale di par­
tita. 

Clara. Colosimo è interpre­
te molto precisa e corretta. 
e. d'altra parte, un'interpre­
tazione del Beckett poeta 
non poteva prescindere an­
zitutto dalla chiarezza. 

Carlo Alberto Mantegazza 
fa da supporto all'interpre­
tazione di Clara Colosimo. 
la regia è di Martino Natali. 

n. fa. 

assecondato 11 passo del gio 
vane musicista l'eccellente 
direttore Samuel Friedman. 
l'orchestra ben disposta, il 
coro diretto da Arturo Sac­
chetti e i cantanti Gabriella 
Vemackova, Laura Didier 
Gambardella. Antonio Sava-
stano. Léonard Mroz e Gian­
carlo Luccardi. 

• * • 
Due sorprese si sono in­

trecciate nell'ultimo concer­
to dell'Associazione « Fer­
ruccio Scaglia », così atten­
ta alle nuove forze emergen­
ti nel mondo della musica. 
Una sorpresa d'ordine ana­
grafico (Pietro De Maria. 
pianista dodicenne, Stefano 
Pagliari e Gabriele Vianel-
lo. violinista e pianista quin­
dicenni) e una d'ordine mu­
sicale. perfettamente riusci­
te nello Studio del Canova. 

Non è stato necessario 
chiudere gli occhi per di 
monticare 1 dodici anni di 

De Maria che ha dato ese­
cuzioni tecnicamente stuoe-
facenti di un Improvviso di 
Schubert. di uno Studio di 
Debussy, di un Paganini 
trascritto da Liszt. Le pic­
cole mani erano capaci di 
accordi sicuri e corposi, non­
ché di «ottave», pulitissi­
me, in tutto aderenti a un 
pianismo adulto e tutto vis­
suto. 

Con sicurissima intonazio­
ne e ampia arcata, Stefano 
Pagliari ha poi eseguito la 
Sonata in re minore di Vi­
valdi. Xigun di Bloch e pa­
gine dalla Parti/a n. 3 di 
Bach. Il Vianello ha com­
pletato la rassegna dei «Gio­
vanissimi talenti dal Vene 
to». con la Sonata op. 2, 
n. 3 di Beethoven e una Dan­
za degli gnomi di Lizst. con­
fermando anche 11 valore 
dell'iniziativa. 

u. p. 
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